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Oggetto:  Campagna AIB 2017 - Interventi urgenti utili alla boschivi e di interfaccia. Gli incendi accaduti negli ultimi anni e, purtroppo, andevastare il territorio della Regione ambientale e sociale e mettendo a repentaglio l'incolumità della vita umana e l'integrità dell'intero patrimonio naturale e antropico e la gravità del fenomeno impone l’assunzioPer mitigare i rischi del rmaniera ottimale l'immensa e multiforme ricchezza della nostra Regione, si reputa utilemeccanismi di coordinamento e raccordo tra tutte le componenti del Sistema regionacon competenze in materia, affinché l'automatismo delle procedure e la complementarietà dei ruoli crei i presupposti per una sinergia di forze efficace ed efficiente sia in condizioni di quiete, sia in contesti di criticità territoriale o emergenziali. Il coordinamento cui si fa riferimento deve riguardare la totalità delle azioni di prevenzione, soccorso e assistenza alla popolazione da apprestare nel contrasto agli incendi boschivi e d'interfaccia.Si reputa, pertanto, opportuna lavarie componenti del Sistema regionale di protezione civile per ottimizzarne i risultati.Come è noto, infatti, detto Sistema è articolato su più livelli territoriali, ha competenze trasveopera in osservanza del principio di sussidiarietà ed è, pertanto, necessario aver contezza di tutte le risorse umane e materiali disponibili affinché, all'occorrenza, possano essere attivate con tempestività e senza sovrapposizioni. Anche nelle iniziative di contrasto agli incendi boschivi e di interfaccia risulta, inoltre, indispensabile incentivare e promuovere l'integrazione tra interventi strutturali (basati sulla riduzione delle condizioni di pericolosità) e non strutturali, imperniati sullaesposizione ascrivibili in modo non esclusivo alle competenze del Sistema di protezione civile ridisegnato dalla L.100/2012. Pur con le modifiche apportate dalla citata normativa, sopravvive l'impianto centrale delnovellata L.225/1992 che individua nei Comuni il fulcro di ogni attività di prevenzione e pianificazione, anche in materia di previsione, prevenzione e contrasto agli incendi d'interfaccia.I Piani comunali o intercomunali di protezione civile a caratteessere predisposti e aggiornati con particolare riferimento agli incendi d'interfaccia e contenere le procedure di allertamento del sistema locale di protezione civile.Particolare cura deve essere rivolta all'interno dei sudcoordinamento in situazioni di crisi e di aree sicure ove poter soccorrere la popolazione evacuata, garantire il raduno dei soccorritori e lo stoccaggio temporaneo delle risorse necessarie alla gestione di un'emdeterminata da incendi boschivi o d'interfaccia.
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Direzione Generale 
1/DRPC SICILIA del 22.5.2017 Rif. prot.

IndirizziInterventi urgenti utili alla prevenzione e contrasto del rischio di incendi  accaduti negli ultimi anni e, purtroppo, anche nel corrente meseil territorio della Regione siciliana provocando seri e ingenti danni sotto il ambientale e sociale e mettendo a repentaglio l'incolumità della vita umana e l'integrità dell'intero patrimonio a gravità del fenomeno impone l’assunzione di tutte le iniziative utili.Per mitigare i rischi del reiterarsi di tali episodi, e arginarne le conseguenze preservando in maniera ottimale l'immensa e multiforme ricchezza della nostra Regione, si reputa utilemeccanismi di coordinamento e raccordo tra tutte le componenti del Sistema regionacon competenze in materia, affinché l'automatismo delle procedure e la complementarietà dei ruoli crei i presupposti per una sinergia di forze efficace ed efficiente sia in condizioni di quiete, sia in contesti di Il coordinamento cui si fa riferimento deve riguardare la totalità delle azioni di prevenzione, soccorso e assistenza alla popolazione da apprestare nel contrasto agli incendi boschivi e d'interfaccia.Si reputa, pertanto, opportuna la programmazione e la pianificazione delle attività ripartite fra le varie componenti del Sistema regionale di protezione civile per ottimizzarne i risultati.Come è noto, infatti, detto Sistema è articolato su più livelli territoriali, ha competenze trasveopera in osservanza del principio di sussidiarietà ed è, pertanto, necessario aver contezza di tutte le risorse umane e materiali disponibili affinché, all'occorrenza, possano essere attivate con tempestività e senza iniziative di contrasto agli incendi boschivi e di interfaccia risulta, inoltre, indispensabile incentivare e promuovere l'integrazione tra interventi strutturali (basati sulla riduzione delle condizioni di pericolosità) e non strutturali, imperniati sulla riduzione temporanea delle condizioni di esposizione ascrivibili in modo non esclusivo alle competenze del Sistema di protezione civile ridisegnato Pur con le modifiche apportate dalla citata normativa, sopravvive l'impianto centrale delnovellata L.225/1992 che individua nei Comuni il fulcro di ogni attività di prevenzione e pianificazione, anche in materia di previsione, prevenzione e contrasto agli incendi d'interfaccia. I Piani comunali o intercomunali di protezione civile a carattere speditivo devono, pertanto, essere predisposti e aggiornati con particolare riferimento agli incendi d'interfaccia e contenere le procedure di allertamento del sistema locale di protezione civile. Particolare cura deve essere rivolta all'interno dei suddetti Piani all'individuazione dei luoghi di coordinamento in situazioni di crisi e di aree sicure ove poter soccorrere la popolazione evacuata, garantire il raduno dei soccorritori e lo stoccaggio temporaneo delle risorse necessarie alla gestione di un'emdeterminata da incendi boschivi o d'interfaccia. 

Rif. prot._____ del _________ 
Indirizzi: Vedi elenco allegato prevenzione e contrasto del rischio di incendi che nel corrente mese continuano a iciliana provocando seri e ingenti danni sotto il profilo economico, ambientale e sociale e mettendo a repentaglio l'incolumità della vita umana e l'integrità dell'intero patrimonio ne di tutte le iniziative utili. eiterarsi di tali episodi, e arginarne le conseguenze preservando in maniera ottimale l'immensa e multiforme ricchezza della nostra Regione, si reputa utile favorire stabili meccanismi di coordinamento e raccordo tra tutte le componenti del Sistema regionale di protezione civile con competenze in materia, affinché l'automatismo delle procedure e la complementarietà dei ruoli crei i presupposti per una sinergia di forze efficace ed efficiente sia in condizioni di quiete, sia in contesti di Il coordinamento cui si fa riferimento deve riguardare la totalità delle azioni di prevenzione, soccorso e assistenza alla popolazione da apprestare nel contrasto agli incendi boschivi e d'interfaccia. programmazione e la pianificazione delle attività ripartite fra le varie componenti del Sistema regionale di protezione civile per ottimizzarne i risultati. Come è noto, infatti, detto Sistema è articolato su più livelli territoriali, ha competenze trasversali, opera in osservanza del principio di sussidiarietà ed è, pertanto, necessario aver contezza di tutte le risorse umane e materiali disponibili affinché, all'occorrenza, possano essere attivate con tempestività e senza iniziative di contrasto agli incendi boschivi e di interfaccia risulta, inoltre, indispensabile incentivare e promuovere l'integrazione tra interventi strutturali (basati sulla riduzione delle riduzione temporanea delle condizioni di esposizione ascrivibili in modo non esclusivo alle competenze del Sistema di protezione civile ridisegnato Pur con le modifiche apportate dalla citata normativa, sopravvive l'impianto centrale della novellata L.225/1992 che individua nei Comuni il fulcro di ogni attività di prevenzione e pianificazione, re speditivo devono, pertanto, essere predisposti e aggiornati con particolare riferimento agli incendi d'interfaccia e contenere le procedure detti Piani all'individuazione dei luoghi di coordinamento in situazioni di crisi e di aree sicure ove poter soccorrere la popolazione evacuata, garantire il raduno dei soccorritori e lo stoccaggio temporaneo delle risorse necessarie alla gestione di un'emergenza 



Alla stessa stregua devono essere istituiti dei Presidi territoriali con compiti di vigilanza e d'intervento tecnico che in caso d'incendi in ambito comunale, supportino il Sindaco nell'attuazione demisure a salvaguardia della pubblica e privata incolumità.Occorre, inoltre, incentivare e sensibilizzare le attività di manutenzione mirate alla riduzione delle condizioni favorevoli all’innesco ed alla propagazione degli incendi, indicando come priore le fasce perimetrali delle zone antropizzate, delle infrastrutture strategiche e della rete viaria e ferroviaria, attraverso la tempestiva emanazione delle ordinanze sindacali di pulizia dei terreni e dei cigli stradali dalla vegetazione a rischio incendi. La programmazione degli interventi di prevenzione e l’avvio delle opere di pulizia e rimozione delle cause di innesco, permette il contenimento del pericolo ed una migliore operatività degli enti preposti allo spegnimento. Con l’approssimarsi della prossima stagione estiva e dell’avvio della Campagna AIB 2017, gli Enti preposti alla gestione e salvaguardia del territorio, ognuno per le proprie competenze, devono attuare tutte le azioni utili alla prevenzione, sorveglianza e contrastoSi ritiene rappresentare le attività a tal fine come di seguito sinteticamente esposte:- le Città Metropolitane, i Liberi Consorzi programmazione di tutti gli interventi preventivi di propria pericolo per la pubblica e privata- l’Istituto Regionale per lo sviluppo delle Attività Produttive e Rifiuti, i Consorzi di Bonifica, il Dipprocedere ad analoghe programmazioni dei succitati interventi di prevenzione, vigilaree e/o infrastrutture di competenza;- il Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e già programmati sulle aree forestali demaniali;- il Sindaco, quale prima Autorità di protezione civile, al di fuori della pianificazione d’emergenza deve, altresì, garantire l’ordinaria manutenzione e confinanti con edifici strategici e/o rilevanti, ed emettere ordinanze di pulizia dei terreni incolti e dei margini delle strade di proprietà comunale.Di non secondaria importanza risulta un inventada parte degli Enti territoriali (ANAS, FF.SS, Consorzi Autostradali, Enti Parco, Società erogatrici di servizi idrici, etc.) che, in caso di eventi, possonoincendi boschivi e di interfaccia. I Sindaci, attraverso le strutture comunali competenticitate ordinanze sia da parte dei privati, sia da parte degli Enti pubblici che gestiscono le iricadenti nel territorio comunale (Liberi Consorzi dei Comuni, Parchi, ANAS, CAS, RFI, ASI, etc.) adottando, in ragione del conseguente grave rischio, ogni possibile strumento sanzionatorio o eventualmente sostitutivo nei confronti degli inadempienti segnalando gli stessi alle competenti autorità.Inoltre, verificheranno il costante aggiornamento vincoli, divieti e prescrizioni previsti dalla normativa vigente nei soprassuoli già percorsi dal fuocoSupportare e promuovere le attività di prevenzione indiretta tra cui prioritaria è l’istituzione e l’aggiornamento del catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco, così come previsto dall’art.10, comma 2 della L.353/2000, strumento di primaria importanza peAllo scopo, si rammenta che il Corpo Forestale della Regione, per le proprie attività di istituto, effettua i rilievi delle aree percorse dal fuoco, rendendole fruibili alle amministrazioni comunalSistema Informativo della Montagna.A fronte di tali competenze il ruolo della Regione, anche in materia di contrasto agli incendi, è quello di supportare il Sindaco emanando indirizzi e linee guida per la pianificazione d’emergenza, e in cd’emergenza, contribuire al suo superamento con l’invio di mezzi , uomini e risorse.L’Accordo Quadro tra il Ministero dell’Interno e il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
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Alla stessa stregua devono essere istituiti dei Presidi territoriali con compiti di vigilanza e d'intervento tecnico che in caso d'incendi in ambito comunale, supportino il Sindaco nell'attuazione demisure a salvaguardia della pubblica e privata incolumità. Occorre, inoltre, incentivare e sensibilizzare le attività di manutenzione mirate alla riduzione delle condizioni favorevoli all’innesco ed alla propagazione degli incendi, indicando come priore le fasce perimetrali delle zone antropizzate, delle infrastrutture strategiche e della rete viaria e ferroviaria, attraverso la tempestiva emanazione delle ordinanze sindacali di pulizia dei terreni e dei cigli stradali dalla La programmazione degli interventi di prevenzione e l’avvio delle opere di pulizia e rimozione delle cause di innesco, permette il contenimento del pericolo ed una migliore operatività degli enti preposti rossimarsi della prossima stagione estiva e dell’avvio della Campagna AIB 2017, gli nti preposti alla gestione e salvaguardia del territorio, ognuno per le proprie competenze, devono attuare tutte le azioni utili alla prevenzione, sorveglianza e contrasto del fenomeno. Si ritiene rappresentare le attività a tal fine come di seguito sinteticamente esposte:e Città Metropolitane, i Liberi Consorzi comunali, l’ANAS, il CAS, RFI, hanno in carico la tutti gli interventi preventivi di propria competenza, atti a scongiurare situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità in caso di eventi; ’Istituto Regionale per lo sviluppo delle Attività Produttive – ex ASI, il Dipartimento Regionale Acqua e Rifiuti, i Consorzi di Bonifica, il Dipartimento dei Beni culturali e dell'Identità sanaloghe programmazioni dei succitati interventi di prevenzione, vigil/o infrastrutture di competenza; l Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale organizzerà l’attivazione degli interventi sulle aree forestali demaniali; l Sindaco, quale prima Autorità di protezione civile, al di fuori della pianificazione d’emergenza deve, altresì, garantire l’ordinaria manutenzione e la ripulitura delle aree di diretta pertinenza specie se confinanti con edifici strategici e/o rilevanti, ed emettere ordinanze di pulizia dei terreni incolti e dei margini delle strade di proprietà comunale. Di non secondaria importanza risulta un inventario dalle risorse logistiche e strutturali disponibili da parte degli Enti territoriali (ANAS, FF.SS, Consorzi Autostradali, Enti Parco, Società erogatrici di servizi possono essere messe a disposizione degli Enti prepattraverso le strutture comunali competenti, verificheranno il puntuale rispetto delle citate ordinanze sia da parte dei privati, sia da parte degli Enti pubblici che gestiscono le iricadenti nel territorio comunale (Liberi Consorzi dei Comuni, Parchi, ANAS, CAS, RFI, ASI, etc.) adottando, in ragione del conseguente grave rischio, ogni possibile strumento sanzionatorio o eventualmente empienti segnalando gli stessi alle competenti autorità.Inoltre, verificheranno il costante aggiornamento del catasto incendi, per l’applicazione dei vincoli, divieti e prescrizioni previsti dalla normativa vigente nei soprassuoli già percorsi dal fuocoSupportare e promuovere le attività di prevenzione indiretta tra cui prioritaria è l’istituzione e l’aggiornamento del catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco, così come previsto dall’art.10, comma 2 della L.353/2000, strumento di primaria importanza per l’applicazione dei vincoli dettati dalla predetta legge.Allo scopo, si rammenta che il Corpo Forestale della Regione, per le proprie attività di istituto, effettua i rilievi delle aree percorse dal fuoco, rendendole fruibili alle amministrazioni comunalSistema Informativo della Montagna. A fronte di tali competenze il ruolo della Regione, anche in materia di contrasto agli incendi, è quello di supportare il Sindaco emanando indirizzi e linee guida per la pianificazione d’emergenza, e in cd’emergenza, contribuire al suo superamento con l’invio di mezzi , uomini e risorse. L’Accordo Quadro tra il Ministero dell’Interno e il Ministero delle politiche agricole alimentari e 

Alla stessa stregua devono essere istituiti dei Presidi territoriali con compiti di vigilanza e d'intervento tecnico che in caso d'incendi in ambito comunale, supportino il Sindaco nell'attuazione delle Occorre, inoltre, incentivare e sensibilizzare le attività di manutenzione mirate alla riduzione delle condizioni favorevoli all’innesco ed alla propagazione degli incendi, indicando come prioritari gli interventi e le fasce perimetrali delle zone antropizzate, delle infrastrutture strategiche e della rete viaria e ferroviaria, attraverso la tempestiva emanazione delle ordinanze sindacali di pulizia dei terreni e dei cigli stradali dalla La programmazione degli interventi di prevenzione e l’avvio delle opere di pulizia e rimozione delle cause di innesco, permette il contenimento del pericolo ed una migliore operatività degli enti preposti rossimarsi della prossima stagione estiva e dell’avvio della Campagna AIB 2017, gli nti preposti alla gestione e salvaguardia del territorio, ognuno per le proprie competenze, devono attuare Si ritiene rappresentare le attività a tal fine come di seguito sinteticamente esposte: AS, RFI, hanno in carico la competenza, atti a scongiurare situazioni di ex ASI, il Dipartimento Regionale Acqua Beni culturali e dell'Identità siciliana,oltre a analoghe programmazioni dei succitati interventi di prevenzione, vigileranno sulle proprie attivazione degli interventi l Sindaco, quale prima Autorità di protezione civile, al di fuori della pianificazione d’emergenza deve, la ripulitura delle aree di diretta pertinenza specie se confinanti con edifici strategici e/o rilevanti, ed emettere ordinanze di pulizia dei terreni incolti e dei rio dalle risorse logistiche e strutturali disponibili da parte degli Enti territoriali (ANAS, FF.SS, Consorzi Autostradali, Enti Parco, Società erogatrici di servizi nti preposti alla lotta attiva agli verificheranno il puntuale rispetto delle citate ordinanze sia da parte dei privati, sia da parte degli Enti pubblici che gestiscono le infrastrutture ricadenti nel territorio comunale (Liberi Consorzi dei Comuni, Parchi, ANAS, CAS, RFI, ASI, etc.) adottando, in ragione del conseguente grave rischio, ogni possibile strumento sanzionatorio o eventualmente empienti segnalando gli stessi alle competenti autorità. del catasto incendi, per l’applicazione dei vincoli, divieti e prescrizioni previsti dalla normativa vigente nei soprassuoli già percorsi dal fuoco. Supportare e promuovere le attività di prevenzione indiretta tra cui prioritaria è l’istituzione e l’aggiornamento del catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco, così come previsto dall’art.10, comma 2 della r l’applicazione dei vincoli dettati dalla predetta legge. Allo scopo, si rammenta che il Corpo Forestale della Regione, per le proprie attività di istituto, effettua i rilievi delle aree percorse dal fuoco, rendendole fruibili alle amministrazioni comunali attraverso il A fronte di tali competenze il ruolo della Regione, anche in materia di contrasto agli incendi, è quello di supportare il Sindaco emanando indirizzi e linee guida per la pianificazione d’emergenza, e in caso  L’Accordo Quadro tra il Ministero dell’Interno e il Ministero delle politiche agricole alimentari e 



forestali siglato il 16 aprile 2008 ha chiarito che la competenza per lo spegnimento degli incendi boschivi e di vegetazione è del Corpo Forestale mentre gli incendi che si sviluppano in ambito urbano e di interfaccia è del Corpo Nazionale dei VV.F., fermoIn considerazione di quanto sopra azione e il volontariato può intervenire, nella delicata attività di contrasto degli incendi di interfaesclusivamente a supporto delle strutture operative nazionali e regionali preposte allo spegnimento (Corpo Nazionale VV.F. e Corpo Forestale Regionale) e l’intervento dei volontari non potrà essere, in alcun caso, un intervento sostitutivo delle predette strutture operative.Si evidenzia altresì l’importanza di un agevole tempestiva comunicazione di eventi in corso è di fondamentale efficacia per il contenimento dell’estensione delle superfici percorse dal fuoco. Infine, si evidenzia l’importanza che rivestono le attività di controllo e monitoraggio continuo del territorio, al fine di impedire gli inneschi degli incendi e di consentire un quanto più tempestivo ed efficace primo intervento di lotta attiva. É importante auspicare la stretta collaborazione con le autorità competenti nelle attività investigative e di ricerca degli autori degli atti incendiari, per la maggior parte di carattere doloso o colposo, anche come fattore deterrente preventivo.Per tutto quanto sopra, invitano i destinatari della presente nota, a volere tempestivamenteinviando la documentazione all’indirizzo mail:
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forestali siglato il 16 aprile 2008 ha chiarito che la competenza per lo spegnimento degli incendi boschivi e di vegetazione è del Corpo Forestale mentre gli incendi che si sviluppano in ambito urbano e di interfaccia è del Corpo Nazionale dei VV.F., fermo restando che uno collabora con l’altro in caso di bisogno.In considerazione di quanto sopra i Comuni non hanno specifiche competenze in tali ambiti di azione e il volontariato può intervenire, nella delicata attività di contrasto degli incendi di interfaesclusivamente a supporto delle strutture operative nazionali e regionali preposte allo spegnimento (Corpo Nazionale VV.F. e Corpo Forestale Regionale) e l’intervento dei volontari non potrà essere, in alcun caso, un e predette strutture operative. Si evidenzia altresì l’importanza di un agevole scambio di informazioni fra Stempestiva comunicazione di eventi in corso è di fondamentale efficacia per il contenimento dell’estensione si evidenzia l’importanza che rivestono le attività di controllo e monitoraggio continuo del territorio, al fine di impedire gli inneschi degli incendi e di consentire un quanto più tempestivo ed efficace É importante auspicare la stretta collaborazione con le autorità competenti nelle attività investigative e di ricerca degli autori degli atti incendiari, per la maggior parte di carattere doloso o colposo, anche come fattore deterrente preventivo. Per tutto quanto sopra, in attuazione della Delibera di Giunta regionale 227 del 22.6.2016, invitano i destinatari della presente nota, a volere tempestivamente relazionare sulle attività intraprese, indirizzo mail: dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it

Il Dirigente Generale
Capo del Dipartimento

Foti 

forestali siglato il 16 aprile 2008 ha chiarito che la competenza per lo spegnimento degli incendi boschivi e di vegetazione è del Corpo Forestale mentre gli incendi che si sviluppano in ambito urbano e di interfaccia è con l’altro in caso di bisogno. i Comuni non hanno specifiche competenze in tali ambiti di azione e il volontariato può intervenire, nella delicata attività di contrasto degli incendi di interfaccia, quasi esclusivamente a supporto delle strutture operative nazionali e regionali preposte allo spegnimento (Corpo Nazionale VV.F. e Corpo Forestale Regionale) e l’intervento dei volontari non potrà essere, in alcun caso, un scambio di informazioni fra Sale operative o la tempestiva comunicazione di eventi in corso è di fondamentale efficacia per il contenimento dell’estensione si evidenzia l’importanza che rivestono le attività di controllo e monitoraggio continuo del territorio, al fine di impedire gli inneschi degli incendi e di consentire un quanto più tempestivo ed efficace É importante auspicare la stretta collaborazione con le autorità competenti nelle attività investigative e di ricerca degli autori degli atti incendiari, per la maggior parte di carattere in attuazione della Delibera di Giunta regionale 227 del 22.6.2016, si relazionare sulle attività intraprese, 
imento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it 

Il Dirigente Generale 
Capo del Dipartimento 

  



ELENCO INDIRIZZI Ai Sig.ri SINDACI delle Città Metropolitane della Regione SicilianaAi Commissari Straordinari dei Liberi Consorzi ComunaliAi Sig.ri SINDACI dei Comuni della Regione SicilianaAll’A.N.A.S. - Ufficio Speciale Grande ViabilitàAl Direttore Generale del Consorzio per le Autostrade SicilianeAlla Società Terna S.p.A. Rete Elettrica NazionaleAlla Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. Al Dirigente Generale del Dipartimento dei Beni culturali e dell'Identità SicilianaAl Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e TerritorialeAl Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica UtilitàAl Dirigente Generale del Dipartimento Regionale delle Acque e dei RifiutiAl Dirigente Generale del Dipartimento Regionale degli Interventi infrastrutturali peAl Direttore Generale dell’I.R.S.A.P. Al Commissario Straordinario dell’Ente Parco Fluviale dell'AlcantaraAl Commissario Straordinario dell’Ente Parco naturale regionale dell' EtnaAl Commissario Straordinario dell’Ente Parco naturale regionale delle MadonieAl Commissario Straordinario dell’Ente Parco naturale regionale dei NebrodiAl Commissario Straordinario dell’Ente Parco naturale regionale dei
E, per conoscenza: Al Signor PRESIDENTE della Regione SicilianaAlle Prefetture della Regione Al la Direzione regionale dei Vigili del FuocoAl Dirigente Generale del Comando del Corpo Forestale A tutti i Servizi del DRPC Sicilia 
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Ai Sig.ri SINDACI delle Città Metropolitane della Regione Siciliana Ai Commissari Straordinari dei Liberi Consorzi Comunali Ai Sig.ri SINDACI dei Comuni della Regione Siciliana Ufficio Speciale Grande Viabilità Al Direttore Generale del Consorzio per le Autostrade Siciliane Alla Società Terna S.p.A. Rete Elettrica Nazionale  Al Dirigente Generale del Dipartimento dei Beni culturali e dell'Identità Siciliana Al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale erale del Dipartimento Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica UtilitàAl Dirigente Generale del Dipartimento Regionale delle Acque e dei Rifiuti Al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale degli Interventi infrastrutturali per l’Agricoltura Al Commissario Straordinario dell’Ente Parco Fluviale dell'Alcantara Al Commissario Straordinario dell’Ente Parco naturale regionale dell' Etna Al Commissario Straordinario dell’Ente Parco naturale regionale delle Madonie Al Commissario Straordinario dell’Ente Parco naturale regionale dei Nebrodi Al Commissario Straordinario dell’Ente Parco naturale regionale dei Monti Sicani Al Signor PRESIDENTE della Regione Siciliana Al la Direzione regionale dei Vigili del Fuoco Al Dirigente Generale del Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana 

LORO SEDI LORO SEDI LORO SEDI PALERMO MESSINA PALERMO PALERMO PALERMO PALERMO erale del Dipartimento Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità PALERMO PALERMO r l’Agricoltura PALERMO PALERMO Francavilla di Sicilia (ME) Nicolosi (CT) Petralia Sottana (PA) Caronia (ME) Palazzo Adriano (PA) PALERMO LORO SEDI PALERMO PALERMO LORO SEDI 


